Carissime postulanti,

cantiamo oggi insieme le meraviglie del Signore.

Il Signore ha fatto in voi opere grandi: vi ha chiamate a servirlo, a consacrargli la vostra vita.

Eccovi sulla soglia della sua casa per iniziare il noviziato, un momento prezioso, un tempo tutto per Dio, un tempo e un luogo che vi allontanano dalla vostra vita di famiglia, di studio, di lavoro per lasciarvi afferrare, per lasciarvi penetrare dalla chiamata, per gustare la chiamata di Gesù e rispondere con consapevolezza il vostro sì.

Siete qui per conoscere la famiglia religiosa che avete scelto, per capire il carisma che la Famiglia Marcellina deve testimoniare nella Chiesa.

Siete qui per conoscere i Fondatori, per entrare in una storia che non è un lontano e vago passato, ma in voi e grazie a voi è presente ed è anticipazione di futuro.

Siete qui per conoscere voi stesse, perché conoscendo le vostre potenzialità e i vostri limiti potrete con maggior maturità e fiducia consegnarvi al vostro “ Sposo ed Amico e Re”. Pronuncio questi appellativi fra virgolette perché è così che lo chiama il nostro Venerabile Fondatore nella prima regola del 1853, al capitolo II.

Noi sorelle maggiori vi accogliamo con gioia, con affettuosa commozione ci stringiamo accanto alle vostre famiglie e le ringraziamo in preghiera per l’offerta che generosamente e fiduciosamente fanno al Signore.

Con voi adoriamo i piani misteriosi del Padre che quest’anno ha voluto ancora in Italia le vostre sorelle messicane. Chissà, forse in questo momento di particolare  riflessione capitolare sul carisma marcellino, le ha volute vicine ai luoghi delle origini per essere poi in Messico dono di tutta la forza spirituale della prima linfa.

Insieme preghiamo in modo particolare per Suor Laura che avrebbe dovuto iniziare come maestra il noviziato messicano, preghiamo per quanti vi hanno guidato e vi guideranno nel vostro cammino spirituale.

Affido voi e le vostre Famiglie alla Vergine del Divin Pianto di cui quest’anno abbiamo ricordato gli ottanta anni dell’apparizione a Suor Elisabetta.

Il suo messaggio: l’impegno di cercare, amare, desiderare con passione Gesù vi accompagni sempre e Monsignor Braghi, ormai prossimo alla beatificazione, empia il vostro cuore di stupore amoroso per la bellezza della santità.

                                                                                      Benvenute tra noi!

